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Primo viaggio ufficiale In una dacia vicino Mosca 
del neopresidente russo da oggi gli incontri 
A Washington cercherà aiuti per il Trattato dell'Unione 
alle riforme economiche Non si chiamerà più socialista 

Eltsin parte per gli Usa 
«ambasciatore» di Gorbaciov 
Eltsin in partenza per gli Usa, al traguardo finale il 
Trattato dell'Unione tra gli «Stati sovrani» dell'Urss. 
Dopo il voto in Russia, due eventi politici di rilievo 
nel clima di concordia tra il Cremlino e la più gran
de repubblica. Gorbaciov ha previsto per luglio la 
firma del documento. Alla Casa Bianca, il neo presi
dente russo spiegherà il processo di riforma radicale 
dell'economia, senza ostacolare la politica centrale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SOMMO smai 
S S MOSCA. Nella dacia di 
Novo-Ogariovo. alla perilena 
della capitale sovietica, oggi si 
compirà l'ultimo, decisivo in
contro del «9 + 1 », cioè dei ca
pi di nove repubbliche più 
Gorbaciov. con l'obiettivo di 
chiudere il capitolo del nuovo 
Trattato dell'Untone Lo ha 
promesso U presidente sovietl-
c o sabato notte in un'Intervista 
alla televisione centrale il qua
le ha anche annuncialo che la 
firma definitiva del documento 
che stabilisce i rapporti tra gli 
«stati sovrani», che perderanno 
il nome «socialista!, avverrà 
entro la prima metà di luglio o, 
male d i e vada, entro la (ine 
dello stesso mese dopo che i 

Medio Oriente 
Una lettera 
d Gorbaciov 
aHafezAssad 

parlamenti repubblicani 
avranno ratificato il Trariato 
l a riunione di oggi, alla quale 
prender! parte anche Boris Elt
sin prima di partire per gli Usa 
dove il neo presidente della 
Russia è atteso da Bush, do
vrebbe definire gli ultimi ac
cordi, limare le rimanenti con
troversie, specie a proposito 
del regime «scale e della divi
sione di alcune competenze 
tra il «centro e le repubbliche. 
La sicurezza con la quale il 
presidente sovietico ha annun
ciato la prossima chiusura del 
lavoro sul Trattato, cominciato 
con la storica intesa siglata il 
23 aprile scorso, ha conferma

to il clima di concordia che si è 
instaurato soprattutto tra il 
Cremlino e la Russia, tra i due 
presidenti. 

Gorbaciov, che si è congra
tulato per l'elezione di Elisio. 
ha «esternilo che il voto in Rus
sia è la dimostrazione che l'ac
cordo nel paese è necessario 
La stessa percentuale di non 
votanti, pari a 25 milioni, e i 
circa 30 milioni di suffragi indi
rizzatisi sugli altri candidati, ha 
dimostrato, sempre secondo 
Gorbaciov, che c'è una divisio
ne che bisogna affrontare con 
un'intesa «sui principali pro
blemi». È stato molto esplicito 
il presidente sovietico nel com
mento sul voto che ha, a suo 
parere, rappresentato un se
gnale sul fatto che la gente è 
favorevole «ai passi radicali 
compiuti verso la radicalizza-
zione del processo riformato
re» Queste espressioni del pre
sidente sono state una nuova 
dimostrazione del distacco tra 
il Cremlino e la destra Gorba
ciov ha respinto, per esempio, 
le calunnie che girano sullo 
scopo della missione a Lon
dra, al consesso dei sette paesi 

industrializzati «C'è chi giudi
ca il viaggio come ricattatorio, 
altri mi considerano un mendi
cante Si tratta di opinioni irre
sponsabili, triviali e superficia
li Andro a quell'incontro per 
esporre le mie vedute e per di
re la mia sulla cooperazione 
tra l'Urss e i paesi sviluppati» 

L'intesa politica dentro 
l'Urss dovrebbe rappresentare 
una garanzia per l'Occidente e 
dissipare le preoccupazioni 
sulla temuta instabilità del 
paese Prima il viaggio di Eltsin 
in America, poi quello di Gor
baciov a Londra, sono due ma
niere per sollecitare una colla
borazione finanziaria verso 
un'economia ormai agoniz
zante. Eltsin giocherà, ovvia
mente, In Usa le sue carte e 
cercherà di conquistare l'am
ministrazione, soprattutto 
spiegando come si Intende 
procedere in Russia verso una 
radicale riforma dell'econo
mia Per nulla armato di inten
zioni bellicose nei riguardi di 
Gorbaciov, Eltsin troverà in 
America uno dei suoi uomini, 
quel giovane economista Gri-

gorii Javhnskij che ha messo a 
punto con alcuni studiosi del
l'università di Harvard, un pro
gramma concreto per l'uscita 
dalla crisi in cinque anni. Un 
programma preparato in vista 
del «summit» di Londra e che 
prevede un sostegno dell'Occi
dente valutato in 25-30 miliardi 
di dollari all'anno per cinque 
anni E da presumere che Elt
sin avrà modo di discutere la 
«sincronizzazione» dell'econo
mia sovietica con quella delle 
nazioni industrializzate e non 
è detto che la visita possa esse
re utilizzate per saggiare, da vi
cino, la reale disponibilità del
la Casa Bianca nei confronti 
dell'Urss, dopo le titubanze 
delle scorse settimane, ben 
prima che venisse ufficialmen
te diramato l'invito britannico 
a Gorbaciov per l'incontro con 
1 «Sette» Il viaggio americano 
non dovrebbe, dunque, tra
sformarsi in un tradimento di 
Gorbaciov Forse, al contrario, 
potrebbe, diventare, anzitem
po, uno degli esempi di una 
politica delle «convergenze pa
rallele» tra i due presidenti, una 
volta fieri avversari 

Boris Eltsin, presidente della Repubblica russa 

m DAMASCO. Il presidente 
sovietico Mikhail Gorbaciov 
ha nel gioirli scorsi Inviato un 
messaggio personale al pre
sidente siriino Wajez ,al 4 * 
sad sugli sforzi intemazionali 
per tecomocazion*- di yna 
conferenza di pace in Medio 
Oriente, tema al centro degli 
incontri diplomatici suda zo
na dalla fine del conflitto nel 
golfo Persico. 

Lo hareso noto ieri l'agen
zia di stampa sinana «Sana», 
riportando una notizia stam
pata anche sul quotidiano 
•al-Baath», organo del partito 
al potere rosila nazione me
diorientale. Gli organi d'in
formazione non hanno spe
cificato i contenuti della mis
siva di Gorbaciov. Secondo 
la «Sana», il messaggio è stato 
consegnato al ministro degli 
Esteri siriano Faruk al Sharaa 
dall'ambasciatore sovietico a 
Damasco Alexandre Zotov. 

Sull'idea di una conferen
za di pace in Medio Oriente, 
la Siria sostiene come condi
zione irrinunciabile che av
venga sotto l'egida delle Na
zioni Unite, ma Israele si op
pone a qualsiasi partecipa
zione dell'Orni al negoziato. 
Sul contenuto del messaggio 
non sono slati resi noti ulte
riori particolari. 

Migliorano le condizioni dell'italiano ferito l'altroieri 
a coltellate a Gerusalemme-est Ma intanto, come in 
una reazione a catena, un altro israeliano è stato fe
rito a pugnalate. Secondo gli osservatori, è una ri-
Sposta dell'ala intransigente dell'intffada àgli appèlli " 
alla moderazione e a non tradire lo spirito della ^ri
volta delle pietre». Dai coloni nuove provocazióni: 
ucciso un 16enne, «spedizione punitiva» a Hebron. 

GIANCARLO LANNUTTt 

™ " — — — — N U O V O agguato contro un agricoltore ebreo pugnalato in un villaggio della Cisgiordania 
Anche dai coloni israeliani nuove provocazioni: spedizione punitiva a Hebron, un morto 

In Palestina torna PIntifada dei coltelli 

• I L'agguato di sabato nella 
Città Vecchia di Gerusalemme, 
malgrado i suoi connotati ati
pici, rilancia la «intlfada dei 
coltelli» Un agricoltore Israe
liano di 22 anni è stato accol
tellato da un lavorante palesti
nese, originario di un villaggio 
della zona di Jenin (alta Ci
sgiordania), nel moshav (co
lonia agricola) diTrumot pres
so Bet Sehan, nella Valle del 
Giordano, le ferite sono di lieve 
entità, l'assalitore e stato arre
stato Un episodio non grave 
nelle sue conseguenze, dun
que, ma significativo di uno 
stato d'animo e di una tensio
ne che va crescendo costante
mente 

Nei giorni scorsi, come ab
biamo già riferito, la leader 
shlp palestinese di Gerusalem
me-est ha preso esplicitamen

te posizione - anche con inter
venti sul quotidiano «Al Fair» -
contro il passaggio dell'imita-
da dai sassi alle armi, sia pure 
soltanto da taglio, richiaman
dosi al carattere di «rivolta sen
z'armi» che la sollevazione ha 
avuto fin dal suo inizio (e che 
le ha guadagnato una solida
rietà intemazionale senza pre
cedenti, poi logorata soltanto 
dall'atteggiamento pro-irache
no dei palestinesi durante la 
crisi dei Golfo) e condannan
do gli atti sanguinosi di violen
za commessi dagli attivisti ma
scherati anche all'interno della 
stessa comunità palestinese. 
Secondo alcuni osservatori, gli 
accoltellamenti delle ultime 
ore - ed in particolare il feri
mento dell'italiano Rollo a Ge
rusalemme - potrebbero esse
re proprio una risposta dell'ala 
intransigente dell'intifada a 

Donne arabe, in Israele, fanno II bagno vestite perché è considerato sconveniente mostrarsi In costume 

quegli appelli e a quelle prese 
di distanza. 

L'episodio di Gerusalemme 
mantiene tuttavia II suo carat
tere abbastanza atipico Men
tre l'italiano ferito, il 32enne Ti
ziano Rollo, viene dichiarato 
definitivamente fuori pericolo, 
la polizia ha riferito che le due 
ragazze autrici dell'aggressio

ne, provenienti dal villaggio di 
Betania presso Ramallah, han
no agito di loro iniziativa e sen
za aver ricevuto ordini da nes
suno, nella borsa della l Senne 
che ha personalmente vibrato 
le coltellate sono stati trovati 
farmaci prescritti abitualmente 
a chi soffre di instabilità men
tale L'episodio ha comunque 

contribuito ad accrescere in 
città lo stato di tensione- ieri ci 
sono stati violenti scontri fra 
giovani palestinesi e «berretti 
verdi» della polizia di frontiera 
nel quartiere di Wadi Joz, gli 
agenti hanno sparato proiettili 
di gomma ferendo alla testa un 
ragazzo. In un altro quartiere 
della città una ragazza palesti

nese di 23 anni è stata arresta
ta perche trovata in possesso 
di una bottiglia incendiaria. 

Sull'opposto versante au
mentano anche le provocazio
ni dei coloni israeliani. Ieri un 
palestinese di 16 anni di Zava-
ta (Cisgiordania) è morto per 
le (ente riportate mercoledì, 
quando un camionista israe? 
Iiano ha sparato contro dei ra
gazzi che tiravano sassi E il de
putato del movimento per I di
ndi civili Yossi Sand ha denun
ciato, in una lettera al capo di 
Stato maggiore, una «spedizio
ne punitiva» compiuta a He
bron dal rabbino Moshe Levin-
ger, già autore di imprese del 
genere e condannato l'anno 
scorso a soli cinque mesi di 
carcere per aver ucciso un 
commerciante palestinese, 
sempre a Hebron Anche wn 
Levinger - capo dei coloni ol
tranzisti che si sono insediati 
nel cuore stesso di Hebron - se 
l'è presa con 1 commercianti, 
sparando vari colpi con la sua 
pistola mitragliatrice e dan
neggiando con i suoi seguaci 
diversi negozi. 1 soldati presen
ti in forze in città - denuncia 
Yossi Sarid - non hanno mos
so un dito per fermarlo, come 
del resto era già accaduto in 
occasione delle sue preceden
ti e ripetute provocazioni. 

Asmara chiusa agli stranieri 
Bloccati cinquecento italiani 
nella capitale dell'Eritrea 
isolata dal resto dell'Etiopia 
M ADDIS ABEBA. Mistero e In
certezza continuano a caratte
rizzare le informazioni sulla si
tuazione all'Asinara, a ormai 
più di tre settimane dall'ingres
so degli indipendentisti del 
Fronte popolare di liberazione 
dell'Eritrea (Fple) nella capi
tale dell'ex colonia italiana sul 
Mar Rosso, dove risiedono cir
ca 500 nostri connazionali Dal 
6 giugno scorso, nessun gior
nalista-ila potuto verificare la 
situazione nella città, che ri
mane ermeticamente chiusa 
agli stranieri. L'autorizzazione 
a recarsi all'Asmara t stata ne
gata anche al direttore esecuti
vo del Programma alimentare 
mondiale (Pam) deli'Onu, Ja
mes Ingram, che martedì era 
giunto ad Addis Abeba nel 
quadro di una missione in 
Etiopia e nell'Intero corno d A-
Mca. Un analogo rifiuto era 
«tato successivamente oppo
sto al segretario di Stato fran
cese per l'azione umanitaria. 
Kouchner. A suscitare poi ulte

riori perplessità, l'interruzione 
dei collegamenti telefonici con 
I Asmara, avvenuta vertersi se
ra a poche ore dal loro ripristi
no dopo molti mesi d'interru
zione Giovedì scorso, alcuni 
italiani con attività industriali 
in Eritrea, avevano cercato di 
raggiungerle Asmara in auto
mobile, ma sono stati bloccati 
a Macallè, capoluogo della 
confinante provincia del TI-
grai, per la mancanza di «visti» 
adeguati. 

In attesa della formazione di 
un governo di transizione ad 
Addis Abeba e della definizio
ne dei suoi rapporti con quello 
provvisorio di Asmara. sem
brerebbe che il Fpie abbia de
ciso di mantenere chiusa agli 
stranieri la capitale eritrea per 
evitare di creare ai rappresen
tanti del Fronte tigrino al pote
re delicati problemi protocol
lari, come l'emissioni di visti 
d entrata e d'uscita. 

Due giornate di manifestazioni 

Sudafrica, in migliaia 
ricordando 
È stato Mandela a chiudere le commemorazioni 
della rivolta nera del 76 in Sudafrica. Per due giorni 
migliaia di persone si sono riunite ncordando «l'ini
zio della fine dell'apartheid». Il leader dell'Arie ha ri
badito le nchieste a de Klerlc liberazione dei dete
nuti politici e assemblea costituente con elezione a 
suffragio universale. Intanto, a Durban, le nchieste 
di Chns Hani, leader dell'ala radicale dell'Ano 

Wt 16 giugno 1976 da una 
protesta degli studenti di So
weto nasce una rivolta che si 
("Stende in tutto il paese e che 
«i conclude con centinaia di 
morti. Una data storica nella 
lotta all'apertheid E tutto il Su
dafrica 1 ha ricordato con due 
giorni di conferenze e cortei 
organizzate dall'Afncan Natio
nal Congress, dal partito co
munista e dai sindacati nen 
Ieri la conclusione, nello sta
dio di Soccer City a Soweto, 
dove davanti a quarantamil<i 

persone Nelson Mandela ha 
invocato la fine delle sangui
nose violenze tra fazioni rivali 
nere che hanno causalo più di 
1800 morti in un anno Mande
la ha poi ribadito le richieste 
dell Arie al governo liberazio
ne dei detenuti politici, nentro 
degli esiliati, formazione di un 
governo ad interim con elezio
ne a suffragio universale di 
un'assemblea costituente In
tanto anche Durban nella pro
vincia del Natal, ospitava un 

raduno a fine commemorazio
ni e Chns Hani, capo dell'ala 
radicale dell'Arie, ha ricordato 
come lo scopo dei negoziati 
col governo «non 6 di raggiun
gere un'intesa del partito di De 
Klerk. ma di trasfenre il potere 
dalla minoranza bianca alla 
maggioranza nera» Controlla
te a vista dalla polizia schierata 
in assetto antisommossa, le 
commemorazioni si sono svol
te in tutte le pnncipali città del 
paese II giugno del 7 6 è una 
data emblematica per il Suda
frica segna in qualche modo 
l'inizio della fine del regime 
dell apertheid La nvolta degli 
studenti era Indirizzata contro 
I imposizione nelle scuole del
l'insegnamento dell'afnkaans, 
la «lingua degli oppressori» de
rivata da quella dei pnmi colo
ni olandesi len, ricordando 
l'anniversario, anche lo «Star» 
di Johannesburg ha scritto che 
dopo lunghi anni di repressio
ne, la maggioranza nera sta 
per conoscere il suo riscatto 

Stati Uniti e Cee discutono 
gli aiuti a Belgrado 
mentre si accende 
la «guerra delle dogane» 

Usa ed Europa 
per l'unità 
della Jugoslavia 
James Baker è atteso a Belgrado dove avrà incontri 
al massimo livello. Si sta preparando l'agenda dei 
lavori. La Comunità europea ribadirà oggi l'interes
se per una Jugoslavia unita. Slovenia e Croazia, 
prossimi alla completa indipendenza, dichiarano 
che manterranno rapporti con il resto della Jugosla
via. Oggi la fase cruciale della «guerra delle dogane» 
tra la Slovenia e il governo federale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSEPPBMUSSJN 

• • LUBIANA. E' ormai certo 
anche se manca l'annuncio uf
ficiale. Il segretario di stato 
americano, James B,iket, a Fi
ne settimana sarà a Belgrado 
dove avrà una sene di colloqui 
al massimo livello I rappresen
tanti dei due paesi sono al la
voro per varare l'agenda dei 
colloqui. É verosimile ritenere 
che Baker ribadirà I interesse 
degli Stati Uniti alla conserva
zione dell'unità della Jugosla
via. Unità alla quale sono su
bordinati gli aiuti di Washing
ton e della Comunità europea. 

L'interesse degli osservatori, 
a questo punto, verte sul se Ba
ker incontrerà o meno Stipe 
Meste, che il 16 maggio scorso 
avrebbe dovuto subentrare a 
Borisav JOVK alla presidenza 
jugoslava. Meste, che non ave
va avuto il quinto voto per es
sere eletto, comunque si consi
dera presidente di turno della 
federazione anche in mancan
za di una ratifica formale da 
parte dell'assemblea federale 
L'ambasciatore americanoa 
Belgrado. Warren Zimmer-
mann, nel giorni scorsi, ha 
avuto un incontro proprio a 
Zagabria con Stipe Mesic e, se
condo gli osservaton, questa 
sua visita potrebbe significare 
che gli Stati Uniti considerano 
Meste effettivo presidente della 
federazione. 

Resta il fatto che non solo gli 
Stati Uniti- ma la stessa Comu
nità europea insiste, tra l'altro, 
affinchè venga regolarizzata la 
nomina di Mesic stesso Tanto 
che proprio in questi giorni è 
atteso un nuovo documento 
della Cee sulla Jugoslavia La 
Comunità europea nbadireb-
be sostanzialmente la linea 
che tende a conservare una Ju
goslavia unita, al di là di quella 
che potrebbe essere la forma 
statuale di assoluta competen
za delle sei repubbliche In 
questo contesto va vista la pro
posta di Bosnia Erzegovina e 
Macedonia rilanciata ien da 
Vasil Tupurkovski. rappresen
tante di Stoppe nella presiden
za federale, avanzata nell'ulti-
no vertice di Sarajevo Le due 
repubbliche, come si ricorde
rà, avevano inumo in una solu
zione della crisi iugoslava te
nendo conto sia delle posizio
ni dello schieramento federati
vo che di quello confederale 
In altri tèrmini la Jugoslavia 
dovrebbe essere una unione di 
repubbliche sovrane con alcu
ne deleghe, da concordare, al 
governo centrale 

A questo proposito, alla vigi
lia della riunione ministeriale 
Cee di oggi, il ministro degli 

Esten italiano De Michelis ha 
detto che la Comunità vede 
con favore la proposta per una 
soluzione di compromesso 
della crisi avanzata dalla Bo
snia-Erzegovina e dalla Mace
donia, precisando che la Co
munità saluterà con favore 
•qualsiasi soluzione negoziata 
e raggiunta democraticamen
te» De Michelis ha aggiunto 
che, a suo giudizio, la situazio
ne esistente in Jugoslavia è fa
vorevole alla creazione «di un 
paese democratico e unito, 
sulla base di un accordo fra re
pubbliche sovrane» 

Sulla possibilità di riuscire a 
conservare l'unità del paese 
comunque ali interno sono or
mai in pochi a scommetterci 
Tra questi si trova certamente 
il premier Ante Markovic che 
sta puntando massicciamente 
sull'appoggio intemazionale, 
tanto che la visita di James Ba
ker potrebbe essere I ultima 
carta per indurre le nluttanti 
repubbliche ad avviare un ne
goziato concreto. Markovic è 
consapevole d'altra parte che 
gli muti di Siati Uniti e Cre so
no indispensabili per evitare 
alla Jugoslavia la bancarotta e 
quindi scontri sociali e politici 
pericolosi non solo per il pae
se ma alla lu riga per l'intero as
setto europeo 

Slovenia e Croazia, avviate a 
grandi passi verso la piena in
dipendenza, nel vertice di sa
bato a Lubiana hanno sottoli
nealo che il loro distacco dalla 
Jugoslavia, che dovrebbe av 
venire a fine mese, non signifi
cherà di per sé completa rottu
ra con le altre repubbliche. Il 
dialogo anzj dovrebbe conti
nuare nella prospettiva di una 
nuova unione che tenga però 
conto dell'esistenza di siati so
vrani 

La «guerra delle dogane» og
gi dovrebbe entrare nella fase 
cruciale Gli ispetton federali 
inviati da Ante Markovic ai 
confini con la Slovenia dovreb
bero mettere in atto le misure 
decise dal governo centrale, 
vale a dire ottenere che > diritti 
doganali vengano versate a 
Belgrado In caso contrario le 
merci tornerebbero al mitten
te Lubiana da parte sua nba-
disce ancora una volta che le 
disposizioni federali, alle qua
le peraltro si attengono tutte le 
altre repubbliche, non hanno 
valore sui suo territorio In pra
tica il governo di Lojze Peterle 
non intende contribuire al 
mantenimento di una federa
zione e versare dintu arretrau 
per 2,5 miliardi di dinari, quan
do tra pochi giorni se ne andrà 
via. 

Commemorazione di Hector Peterson, a Soweto 

Venerdì a Roma In un tragico inci
dente automobilistico, ha peno la 
vita 

ANTKONY WADE-BROWN 
ricercatore universitario alla Sapien-
za di Roma Al papa Gianfranco 
Corsini e ai familiari I abbraccio del
ia Direzione e dell intera Redazione 
del UnM 
Roma. 17 giugno 1991 

E mancalo all'affetto del suoi cari il 
compagno 

BEPPE MANIEZZO 
Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Luciana e i parenti rulli Fu
nerali, in forma civile oggi, alle ore 
14 da via Bakea 30 Sottoscrivono 
peti Unno. 
Torino, 17 giugno 1991 

Nel 2* anniveruno della scomparsa 
di 

BWEST1NA POGGIO 
PARVOPASSO 

la famiglia la ricorda a tutti quelli 
che le vollero bene Sottoscrive lire 
100 000 per/fni/d, 
Carcare, 17 giugno 1991 

I compagni della Zona 9 Ci Rifonda-
zlone comunista addolorali per la 
perdita del caro compagno 

ALDO MARTINELLI 
esprimono il loro profondo cordo
glio al familiari. Sottoscrivono per 
I Unita. 
Milano. 17glugno 1991 

I familiari ringraziano con alletto tui 
b (.ofioro che sono stali vicini nel n 
cord are e salutare per I ultima ralla 
la compagna 

ANNABAZZ1NI 
Milano. 17 ghigno 1991 

Nel fi* anniversario della «comparvi 
di 

OUUANO STRADI 
(vigli* tatuilo) 

lo ricordano con immutato affetto la 
moglie Lorena I figli Sergio e So
nia la suocera Nella circostanza e 
stato sottoscritto per / Unità. 
MooVna. 17 giugno 1991 

I compagni Barbala, Parassi. Vigo 
Levati e Caccia si uniscono al dolo
re della famiglia per la scomparsa 
del compagno 

ERNESTO LOCATOLI 
Milano 17 giugno 1991 

Nel 9' anniversario del..- morie del 
caro 

GIUSEPPE RE 
la moglie le figlie e i parenti tutti lo 
ncorCanocon immutalo afletto 
Sesto San Giovanni 17 giugno 1991 

A tre anni dalla scomparsa di 

ELIDE 
nel ricordarla con grande affetto il 
manto Gino Siviere con I figli Na
dia, Liliana, Renzo, Sergio e Mara 
sottoscrivono per / Unno. 
Adria. 17 giugno 1991 

l'Unità 
Lunedi 
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